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6.3 Ragioniamo per funzioni

Fino a che eravamo concentrati con gli esercizi di confidenza, ho preferito agevolarvi il 
compito di apprendimento organizzando gli esercizi come se fossero dedicati alle singole 
parti del corpo, come se fossero ad esempio le dita o la caviglia o il gomito ad avere 
problemi, in realtà le cose non stanno proprio in questo modo, vi ricordate lo abbiamo detto 
più volte: 

"un ictus danneggia il cervello e nel cervello ci sono le funzioni cerebrali che ci 
permettono di muovere il nostro corpo, quindi non sono state danneggiate le dita o la 
caviglia"

È chiaro che il corpo è coinvolto e come avete  visto viene considerato nei nostri esercizi, ma 
viene considerato per il suo ruolo effettivo, cioè quello di permettere al nostro organismo di 
interagire con l'ambiente che ci circonda, come se il nostro corpo ci permettesse di 
"comunicare", "dialogare" con la natura. 
Seguite questo passaggio che forse potrà sembrarvi un po' troppo poetico o filosofico, ma se 
iniziamo a ragionare in questo modo allora possiamo affrontare la riabilitazione dell'ictus in 
un modo più vicino alle reali necessità.
Quando dico dialogare con il mondo che ci circonda, voglio dire che c'è uno scambio di 
informazioni, proprio come quando dialoghiamo con qualcuno, se noi siamo in grado di 
muoverci è perché siamo in grado di elaborare le informazioni necessarie per farlo. 
Vi faccio un esempio pratico, se siamo in grado di camminare è perché sappiamo elaborare 
le informazioni di peso che istante dopo istante si modificano sotto la pianta del nostro piede 
ed è proprio attraverso queste informazioni che sappiamo organizzare il movimento 
centimetro per centimetro. 
Quando infiliamo le mani in tasca per prendere le chiavi della macchina ed in tasca abbiamo 
più oggetti, in quel momento con le nostre dita stiamo dialogando con gli oggetti, è come se 
il nostro movimento servisse a fare delle domande agli oggetti e le informazioni che 
costruiamo con essi, siano fondamentali a fare domande sempre più precise per ottenere 
informazioni sempre più precise.
Vi sto raccontando questo perché vorrei che abbiate chiaro che un ictus non ha danneggiato 
direttamente  la capacità di contrarre i muscoli, ma ha danneggiato la nostra capacità di 
dialogare e scambiare informazioni con l'ambiente, per questo vi ripeto più volte che negli 
esercizi che il nostro familiare paziente deve effettuare, deve assumere un grandissimo 
ruolo: 

"l'informazione e la nostra capacità di costruirla attraverso il nostro corpo."

Come sapete la natura ha una caratteristica molto speciale, cioè che non fa mai nulla per 
caso e quello che fa è sempre estremamente logico, pertanto la logicità della natura, ci ha 

                                                                                                                                                                                ! ! 3

▶  Guarda Il Video

http://www.youtube.com/watch?v=XvouWC62G8g
http://www.youtube.com/watch?v=XvouWC62G8g


permesso di individuare in modo abbastanza preciso , attraverso quali funzioni e 
procedure ci permetta di costruire queste informazioni con il mondo. 
In linea generale l'ictus, ha messo a dura prova la nostra capacità di esprimere al meglio 
queste funzioni, e sarà nostro compito riorganizzarle attraverso gli esercizi.

Quali sono le funzioni principali?

Sto parlando del Cammino e della Presa e Manipolazione degli oggetti, ma questo non è 
un segreto, è la prima cosa di cui vi siete accorti nei primi giorni dopo l'ictus, non sapevate 
camminare e non sapevate afferrare e manipolare gli oggetti. 
Quindi fatta questa premessa, d'ora in poi ragioneremo con i nostri esercizi, per 
funzioni.
Ma anche qui, ragionare per funzioni in termini così ampi non ci rende il compito facile, 
dobbiamo trovare delle funzioni ancora più elementari su cui lavorare; delle 
sottofunzioni. 
Solo in questo modo sapremmo proporre degli esercizi di difficoltà adeguata per il nostro 
caro. 
Vediamo ora insieme come possiamo "spacchettare" le funzioni in modo da costruire ed 
indirizzare i nostri esercizi al meglio.
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6.4  Funzione del cammino

È la funzione che più di tutte determina la nostra indipendenza 
ed autonomia ed quella che una volta recuperata, rappresenta 
il segno evidente del nostro recupero.
Quella del cammino é una funzione altamente complessa, 
dobbiamo pertanto scomporla per poterla affrontare nei nostri 
esercizi, per questo la divideremo in 4 fasi alle quali 
assoceremo degli esercizi specifici per il loro recupero.

I. Fase di Raggiungimento del piede al suolo

È quel momento del cammino in cui il piede sta oscillando in aria, ha 
appena lasciato il contatto con il suolo e si appresta a raggiungerlo di 
nuovo attraverso il contatto del tallone.
Provate già ad immaginare in questa fase della funzione del cammino, 
quali parti del corpo siano implicate nella costruzione delle informazioni 
necessarie per portare a termine questo movimento.
Certamente ad esempio dovremo essere in grado di percepire attraverso 
il ginocchio a che distanza si trovi il piede tra il nostro corpo ed il suolo in 
ogni preciso istante di questa fase. Proprio quella capacità che negli 
esercizi di confidenza del riconoscimento delle posizioni della gamba, 
stavate iniziando a coinvolgere e che ora con gli esercizi di categoria 
superiore lavoreremo dapprima da seduti ed in seguito da in piedi.

II. Fase del primo contatto del tallone

Questa fase che viene definita di ammortizzamento, è immediatamente 
successiva alla fase di raggiungimento e rappresenta il primo appoggio 
del piede al suolo, che avverrà con il tallone. 
È chiaro a questo punto che per recuperare questa funzione, sarà di 
fondamentale importanza, recuperare la capacità del tallone di entrare in 
contatto con il suolo. 
Immaginate che se la natura ha deciso che il tallone debba essere la 
prima parte a toccare il suolo, deve aver certamente previsto per il tallone 
una estrema raffinatezza di percezione delle varie caratteristiche del 

▶  Guarda Il Video
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http://www.youtube.com/watch?v=jzzEoqNHMUE
http://www.youtube.com/watch?v=jzzEoqNHMUE


suolo e delle varie pressioni che può offrire, inoltre questa fase è intimamente legata alla 
precedente. Vi è mai capitato di scendere le scale e pensare di dover scendere ancora un 
gradino e invece trovate subito il pianerottolo? Avete presente la sensazione di impatto 
"sussultorio"? Bene questo avviene perché la distanza non è stata prevista in modo corretto, 
immaginate dopo un ictus che altera le 

nostre capacità di elaborare lo spazio in modo corretto, ogni passo, sembra avere queste 
caratteristiche !

III. Fase del carico sul piede

Questa è una fase molto complessa, perché il peso del corpo gioca un 
ruolo particolare. È la fase che più di tutte giustifica la presenza di un 
bastone. È la fase in cui avviene il passaggio del peso di tutto il corpo 
sul piede che si trova più avanti e quando è il sinistro a dover 
organizzare il peso del corpo è chiaro come le informazioni di peso e di 
pressione della pianta del piede siano fondamentali per questa fase, 
anche in relazione alla percezione di come si trovino le varie parti del 
corpo nello spazio. Se ci pensate, la natura ancora una volta ci ha dotato 
di meccanismi perfetti, e questa fase avviene quando il corpo presenta un 
corretto allineamento, altrimenti mantenere il peso dl corpo su una sola 
gamba sarebbe troppo faticoso.

IV. Fase dello stacco del piede dal suolo

Anche questa è una fase molto complessa, perché per un attimo tutto il 
peso del corpo si trova sul tallone del piede che ha appena preso 
contatto con il suolo e sulla parte anteriore del piede che invece ha 
appena ricevuto tutto il carico del corpo e si sta congedando dal suolo 
dapprima col tallone e poi con il resto del piede, pertanto questa fase 
necessità di un grande bilanciamento e quindi di una elaborazione 
delle informazioni davvero raffinata.
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6.5 MINA DA DISINNESCARE

La terapia di supporto

Molto spesso quando prendo in carico i miei pazienti, coinvolgo la 
famiglia nel dare continuità al lavoro in studio, sia per ridurre i costi, 
sia per ottimizzare i tempi e sia anche per far comprendere alla famiglia la 
natura del lavoro che viene svolto, questo per migliorare anche tutte 
quelle attività che non sono riabilitazione. In questo caso se anche il 
vostro lavoro fosse di solo supporto ad un terapista che opera 
coerentemente con quello che vi racconto, l'obiettivo di questo corso 
sarebbe comunque riuscito e voi sareste certamente all'altezza del vostro 
ruolo. Come ad esempio se il paziente si trova ancora in clinica perché è 
passato poco tempo dall'ictus, se nei tempi dedicati alle visite dei familiari, venissero iniziati 
questi esercizi che vi racconto, sarebbe un vantaggio perché è difficile che in clinica vengano 
coinvolti i processi cognitivi nella fisioterapia, quindi avreste la possibilità di incidere 
positivamente sul problema senza perdere del tempo utile.
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▶  Guarda Il Video

http://www.youtube.com/watch?v=HXdf0DVPD2A
http://www.youtube.com/watch?v=HXdf0DVPD2A
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